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Nel pomeriggio odierno, su espressa richiesta del COISP, si è tenuto un incontro tra questa 
O.S. e il Dipartimento della P.S., presenti il Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali 
V.Prefetto Tommaso RICCIARDI nonché funzionari della Direzione Centrale per le Risorse 

Umane - Servizio T.E.P., al fine di addivenire ad una risoluzione delle problematiche inerenti la modalità                  
di corresponsione delle indennità operative al personale aeronavigante della Polizia di Stato. 

In via preliminare il COISP ha sottolineato come l’introduzione di una nuova piattaforma di pagamento                  
delle competenze, quale è il sistema NoiPA, non può in alcun caso stravolgere le norme giuridiche                  
che costituiscono il fondamento delle competenze stesse.  

In altre parole il COISP ha sostenuto come l’indennità di pronto intervento aereo non può essere liquidata sotto forma 
di arretrato in quanto risulta parte integrante delle competenze proprio perché incide in maniera importante 
sull’indennità pensionabile del mese al quale si riferisce. 

Il fatto che la piattaforma NoiPA non preveda questa possibilità non può essere una giustificazione! 

Inoltre nelle more di una definizione in tal senso, il COISP ha richiesto che nello statino sia specificata la voce 
“indennità di pronto intervento aereo di polizia” come da relativa tabella del prontuario delle indennità operative 
spettanti al personale della Polizia di Stato (per intendersi ciò che è previsto dal contratto di lavoro  vigente)                   
nonché l’eventuale specifica del recupero dell’indennità pensionabile. 

Quanto sopra, in luogo della semplice dicitura “arretrato indennità operativa”, attualmente presente sullo statino 
paga elaborato da NoiPA, che è il frutto di una differenza tra il totale delle indennità operative spettanti e la parte 
dell’indennità pensionabile da decurtare. 

Sono inoltre state segnalate da questa O.S. le numerose problematiche emerse nello statino paga del mese di maggio, 
dove si evidenziano grosse anomalie riguardo l’indennità in parola (ad alcuni colleghi non è stata messa                  
in pagamento, ad altri è stata liquidata soltanto in parte, in alcuni casi compare divisa in due somme distinte                  
ma con lo stesso codice identificativo ….. insomma una grande confusione!). 

In merito a quest’ultima problematica abbiamo appreso dai funzionari del T.E.P. che per la citata mensilità 
l’operazione di inserimento dei dati è avvenuta per la prima volta da parte degli uffici contabili periferici senza                  
il supporto degli uffici dipartimentali. 

Il COISP ha espresso tutto il proprio disappunto circa tale inefficienza che mette a nudo le carenze e l’impreparazione 
degli uffici contabili periferici che troppo spesso sono impegnati a cercare i cavilli più nascosti anziché prestare                  
la giusta attenzione alle procedure che loro stessi sarebbero tenuti a conoscere ed applicare, evitando così                  
di provocare danni economici al personale che effettua attività ad alto rischio operativo.  

Sono state chieste in tal senso direttive precise da impartire in periferia nonché il controllo sulla loro corretta 
applicazione, onde evitare ad esempio che certe competenze possano essere indicate al netto oppure al lordo,                   
a seconda del dato che l’ufficio periferico di turno intende utilizzare. 

Il funzionari del T.E.P. hanno garantito l’immediata risoluzione della problematica relativa allo statino di maggio, 
assumendosi l’impegno di verificare le varie criticità che nell’occasione il COISP ha provveduto a segnalare,                  
nonché di fornire più dettagliate indicazioni cui gli uffici periferici dovranno scrupolosamente attenersi. 

L’incontro si è concluso con la condivisa prospettiva di studiare una soluzione definitiva con i responsabili di NoiPA 
che possa fare in modo di non trattare come arretrato una competenza che è invece strutturale. 

Il COISP continuerà a vigilare sulla questione, provvedendo a segnalare ulteriori eventuali criticità, anche perché 
SOLO questa O.S. si è assunta l’onere di trattare una simile problematica che sta affliggendo il personale dei Reparti 
Volo sin dai primi giorni dell’anno in corso. 
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